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Grachev: la pace dei figli di Gorbaciov
Leonardo Martinelli

IL POLITOLOGO

Andrei Grachev
"I  sono figli di Gorbaciovgiovani 
non passato vo liono il sovietico"g
Né la Russia né l'Occidente hanno approfittato di una chance storica
Mosca è stata isolata e allontanata da una casa comune europea"

LEONARDO MARTINELLI
PARIGI

ui c'era. Il 25 dicem-
bre 1991 Mikhail Gor-

 J baciov stava per pro-
nunciare il mitico di-

scorso sulla dissoluzione
dell'Urss. «Subito prima lo ri-
lesse ad alta voce a me, per fa-
re le ultime correzioni», ricor-
da Andrei Grachev. Giornali-
sta e analista politico, è stato
l'ultimo portavoce dell'ulti-
mo presidente dell'Unione so-
vietica, fino a quel dicembre
1991. Ottant'anni, umani-
sta, vive a Parigi. Sta guar-
dando i video dei bombarda-
menti in Ucraina.
«Provo un grande rimpian-

to, perché né la Russia né l'Oc-
cidente hanno saputo appro-
fittare della chance storica e
miracolosa offerta da Gorba-
ciov. La Russia ha fallito il te-
st della libertà. Ma l'Occiden-
te non ha passato quello del-
la vittoria nella Guerra Fred-
da: invece di trovare il modo
di associare Mosca alla co-
struzione di un mondo comu-
ne, ha scelto d'isolarla e al-
lontanarla».
Veniamo a Putin. Secondo
lei è pazzo?
«Troppo facile spiegare la
guerra così. Anche se l'opera-
zione lanciata è irrazionale,
assurda e soprattutto contro-
producente, perché la sicurez-
za della Russia, che lui vorreb-
be rafforzare, ne soffre. L'eco-

nomia è devastata dalle san-
zioni. La Nato, invece di allon-
tanarsi dalle frontiere del Pae-
se, si avvicina sempre più. E
l'Ucraina, che voleva smilita-
rizzarsi, uscirà dalla crisi più
ostile a Mosca e riarmata
dall'Occidente».
In più, gli Usa, che si disinte-
ressavano della difesa in Eu-
ropa, vi ritornano in forze...
«Sì. E sospetto che i circoli di
Joe Biden avessero degli inte-
ressi a una rottura tra l'Euro-
pa e la Russia e tra questa e l'U-
craina: a una crisi tipo Afgha-
nistan bis per Mosca. Permet-
te agli Usa di far dimenticare
la disfatta e la vergogna per la
loro gestione della tragedia in
Afghanistan. Gli americani
adesso spostano l'attenzione
dalla Cina e ritornano in Euro-
pa. Questo fa il gioco di Pechi-
no. E un tentativo curioso e pa-
radossale, che fa pensare a
Henry Kissinger nel 1972,
quando utilizzò la Cina in fun-
zione anti-sovietica».
Putin punta molto all'asse
Mosca-Pechino...
«Spera di esservi alla pari con
la Cina. Ma, anche a causa del-
le conseguenze negative del-
la sua operazione in Ucraina,
rischia di diventare solo un
vassallo».
Intanto l'India, la Turchia,
gli Stati del Golfo non pren-
dono le distanze da lui, Cosa
ne pensa?
«Forse è una decisione tem-
poranea, ma è un fattore im-

portante, che permette a Pu-
tin di rompere il fronte occi-
dentale delle sanzioni. Lui
spera di continuare a gioca-
re su più tavoli sulla scena in-
ternazionale».
Lei all'interno della Russia
crede all'esistenza di una ve-
ra opposizione a Putin e al
suo clan?
«Dopo l'intervento voluto da
Breznev in Cecoslovacchia, ci
furono otto persone che prote-
starono nella Piazza Rossa,
nel 1968. Dopo l'invasione
dell'Afghanistan, nel 1979, ci
vollero sei anni prima che Gor-
baciov prendesse il potere.
Ma ormai la storia si accelera:
questa volta non aspetteremo
sei anni per vedere un nuovo
dirigente al posto dell'attuale
presidente e la Russia gestita
da un sistema post-Putin».
Ne è convinto?
«E una delle conseguenze pre-
vedibili dell'operazione in
Ucraina, anche se non imme-
diata. In questa che è pure
una guerra delle idee, di defi-
nizione delle scelte della
Russia, l'ottica di Gorbaciov
prevarrà su Putin. I giovani
di oggi, figli della generazio-
ne di Gorbaciov, non voglio-
no essere trascinati nel pas-
sato sovietico e neppure in
una nuova versione asiatica
dell'impero».
Ora, comunque, nell'imme-

diato va affrontata un'emer-
genza. Cosa consiglia di fare
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all'Europa?
«Bisogna accompagnare i due
Paesi impegnati nel conflitto
verso un'uscita d'emergenza.
E la priorità è limitare i danni
e salvare le vite umane, anche
sacrificando i grandi principi.
Bisogna ritornare, nonostan-
te tutto, alla formula discussa
al momento degli accordi di
Minsk: la neutralità e, quindi,
la finlandizzazione dell'Ucrai-
na. Altra questione dibattuta
per otto anni: fare dell'Ucrai-
na uno Stato federale, per con-
fermare a livello istituzionale
l'esistenza di una minoranza
di lingua russa, che corrispon-
de a quasi un terzo della popo-
lazione. Questo tipo di solu-

L'autore

Analista politico, storico
e giornalista, Andrei Gra-
chev è stato assistente e
portavoce di Mikhail Gor-
baciov ed è presidente del
Comitato scientifico del
World Political Forum.
Ha insegnato come visi-
ting professor alla Ritsu-
meikan University di Kyo-
to, all'Université Paris
VIII - Saint Denis, alla Sor-
bonne e al Saint Antony's
College della University
of Oxford. E' autore di di-
versi saggi, tra cui Gorba-
chev's Gamble (edito da
Polity).

"Vedremo un Paese
gestito

da un sistema.
post-Putin"

zioni potrebbero calmare il
gioco, offrire a Putin la possi-
bilità di giustificare l'alt
all'offensiva. Poi, bisogne-
rebbe riparare a un errore fa-
tale commesso dall'Europa
otto anni fa, quando ha ini-
ziato a considerare la possi-
bilità di un'adesione all'Ue
dell'Ucraina, associandola
pure a una alla Nato. Così Pu-
tin ha iniziato a dire che l'Or-
ganizzazione atlantica era il
braccio armato dell'Ue».
Si parla degli errori di Putin.
E gli europei e gli americani
ne hanno fatti nei confronti
della Russia?
«L'Occidente si è comportato
in modo miope: non ha utiliz-

..ipLri nozze a Kiev di Ksenia e Roman, volonta-delle milizie territoriali ucraine

"La priorità è salvare
le vite umane,

anche sacrificando
i grandi principi"

zato la chance eccezionale of-
ferta dalla fine della Guerra
Fredda, dalla caduta del mu-
ro di Berlino e soprattutto dal
disegno di Gorbaciov di far en-
trare la Russia post-sovietica
nella casa comune europea.
L'Ue e la Russia non sono usci-
ti dalla Guerra Fredda come
partner ma come rivali, per di-
ventare avversari e nemici. La
Russia, invece di essere inte-
grata e accompagnata nella
transizione post-comunista, è
stata marginalizzata e rigetta-
ta verso i demoni dell'epoca
sovietica. Putin è anche il pro-
dotto di tutto questo». —
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  \ L'INVASIONE DELL'UCRAINA

Un concerto storico dei Queen
diventa canale di solidarietà
I Queen hanno pubblicato su YouTube un loro
storico concerto del 2008, tenuto a Kharkiv.
L'intento è di raccogliere fondi per il popolo
ucraino: la band ha aperto un canale di solidarie-
tà con donazioni da fare aIl'Unhcr.

Alla Fiera del Libro per Ragazzi
assenti editori ucraini e russi
"Abbiamo il cuore pesante per quanto sta succe-
dendo ed è con grande dolore che dobbiamo ac-
cettare l'assenza degli editori ucraini e russi".
Così Elena Pasoli, manager della Fiera del libro
per Ragazzi, da oggi a giovedì 24 a Bologna.
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